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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 10 gennaio, nella sua 
parte ufficiale, conteneva : 

R. Decreto che stacca la frazione S. 
Elpidio Mrico dal comune Mon Sau 
Pietro Morico e lo unisce a quello di 
Monte Leone di Fermo (Ascoli Piceno). 

R. Decreto con cui è insuituita una 
Ragionerìa presso l'ufficio centrale del 
macinato. 

Disposizioni nel personale degli uf- 
fir: esterni dell'amministrazione del 
demanio e delle tasse. 


— 
L'ISTRUZIONE PUBBLICA 
sotto il Governo Papale 
(>E> eten 


La Gazzetta Ufficiale di Roma pub- 
blica ia relazione dell'onorevole con- 
sigliere della Luogotenenza per la pub- 
blica istruzione, commendatore Brio- 
schi, al Ministro della pubblica istru- 
Zione sugli esami d'ammissione agli 
istituti governativi aperti in Roma. È 
un prezioso documento che dà una 
esatta idea della condizione incredibile 
in cui sì trovava la pubblica istruzione 
nella provincia romana sotto il governo 
papale Esso merita che gli sia data 
la maggiore pubblicità a edificazione 
dei nemici e degli amici dell'Italia. 
Noi per parte nostra non vogliamo 
privarne i nostri lettori, epperò ne 
pubbichiamo oggi la prima parte ri- 
servandoci di pubblicare domani la 
seconda. Certo se ai governi stranieri 
cadrà sott'occhio questo documento 
sarà trovato assai più eloquente e con- 
vincente che nona je Circolari di cui è 
così fecondo il cardinale Antouelli. 

A. S. E. il Ministro dell’ Istruzione 

Pubblica. 

Come è noto a V. E., il giorno 3 di 
questo mese furono inaugurati solen- 
uemente il Liceo-Gianasio Eanio Qui- 
rino Visconti e la annessa scuola te- 
enica in Roma. Quindi fu dato prin- 
cipio agi: esami di ammissione. In 
questi esami si rilevarono alcuni fatti 
che possono conferire a formarsi un 
concetto chiaro dello stato in cui il 
governo italiano ha trovato l’insegna- 
mento in questa provincia, e che perciò 
mi credo in dovere di riferire a V. E., 
rendendo omaggio a quella viva sol- 
lecitudine che lE. V. mostrò in ogni 
tempo peril miglioramento dell’istru- 
zione nel regno in generale, e in que- 
sta provineia in particolare. 

Prima di tutto non tornerà malgra- 
dito a V. E. i) sapere che, contraria- 
mente alle previsioni di alcuni, la 
popolazione di Roma rispose all'isti- 
tuzione del Liceo, del Ginnasio e della 
scuola tecnica mostrando la più lusin- 
ghiera fiducia nell’insegnamento laico 
e governativo. Il fatto che lo dimostra 
in modo incontestabile è questo, che 
il numero degli inscritti nei tre isti. 
tati è ora di ben 656, e non pochi 
continuano a domandare di esservi ac- 
colti, quantunque fino dal 14 di que- 


sto mese si sia dovuto, tanto per non 
rendere le scuole troppo numerose, 
quanto per non turbare l'insegnamento 
già incominciato, dichiarare l'inscri- 
zione chiusa. Dal giorno della solenne 
inaugurazione, giorno in cui apparvero 
manifeste le buone disposizioni della 
popolazione romana verso questi isti- 
tati, il favore che allora non era se 
non un lieto presagio, diventò effetto 
di un giudizio, e non fece che crescere 
continuamente, per modo che ormai la 
sorte dell'istruz one laicale in Roma 
si può dire assicurata. 

Queste disposizioni del pubblico ro- 
mano verso le nuove scuole governa 
tive, non sono un enigma. Neppure 
esse devono riguardarsi come l'effetto 
di quell'entusiasmo politico che tenne 
dietro al cangiamento di cose avvenuto 
in Roma. I padri non dirigono con 
questi criteri |’ istruzione è l' edu- 
cazione dei loro figli, cosa troppo im- 
portante, perchè ciascuno non scelga 
a guida ragioni più solido e meno 
lontane. La causa vera del favore in- 
coutrato dalle scuole governative sta, 
come s'è potuto rilevare dagli esami 
di ammissione, nella condizione infe- 
lice alla quale a poco a poco sì era 
condotto in Roma |’ insegnamento, 
coudizione, che se colpì di dolorosa 
maraviglia non pochi, non era però 
uo segreto per la parte più intelli- 
gente e più colta della popolazione 

Fra quelli che più rimasero mara- 
vigliati, lo confesso, fui 10. L'antica 
fama di alcuni istituti, faceva credere 
che se certi studi si reputavano peri- 
colosi od inutili ed erano trasandati o 
impediti, altri invece fossero coltivati 
con tanto amore, da offrive nella so- 
lità e profondità di certe colture 
compenso alia timida e sospettosa Î1- 
mitazione di alcune altre. Si sapeva 
che le scienze naturali, la storia e la 
geografia non facevano quasi parts 
dell'insegnamento; ma si credeva ra- 
gionevolmente che lo studio del latino, 
del greco, in una parola dell'antichità 
classica, al quaie porgevano propizia 
occasione e stimolo e aiuto, il sito e 
i monumenti di questa gran Roma, 
fosse caldeggiato e curato con tanta 
soilecitudine, da giustificare il nome 
che tuttavia conservavano le antiche 
scuole. 


Oa, negli esami di ammissione alle 
tre classi di liceo, s'è dovuto rilevare 
che la conoscenza del latino era in 
quasi tutti gli alunni debole e imper- 
fetta, e il graco era ignorato pressochè 
interamente. < Quanto al latino, dico 
la commissione che diede gli esami, 
si trovarono le prove scritte, sia di 
versione, sia di composizione, piene, 
non soltanto di improprietà, ma di 
errori di grammatica, ie meno scor- 
rette mancavano pure di ogui eleganza 
di dire e della giusta forma di periodo 
propria di questa lingua. Nell'esamo 
orale poi molti avevano difficoltà a 
intendere e spiegare un facile passo 
di autore di ‘prosa, e da nessuno ci 
venne fatto di intendera alcuna osser- 
vaz che mostrasso aver egli stu- 
diato la lingua secondo i buoni metodi 
© secondo quei principii, che sono 


pure il fondamento oggidì nello studio 
delle lingue classiche » — « Quanto 
al greco, sapendosi già che i più ne 
avevano una debolissima conoscenza, 
l'esame fu solamente orale. E questo 
confermò pienamente il giudicio anti- 
cipato, perchè la maggior parte degli 
esaminati non seppe andar oltre al 
leggere e anche steatamente; pochi 
conoscevano qualche cosa della teoria 
delle forme; infine in tanta deficienza, 
cì parve cosa mirabila se alcuno seppe 
render conto della formazione dei com- 
parativi e superlativi e greci. » 
Sarebbero forse il latino e il greco 
rimasti meno curati, perchè si fosse 
atteso con maggior sollecitudine al- 
l' insegnamento dell’ italiano? Ecco 
quello che dichiara in proposito la 
commissione che diede gli esami. « Dai 
lavori scritti e dalle interrogazioni 
fatte agli alunni, risuita com’ essi 
non abbiano, quasi senz’ eccezione , 
nessuna elementare idea della storia 
letteraria italiana, tanto da confon- 
dere tutti i tempi, 0 meglio, riguar- 
dare 3l passato come uno spazio vuoto, 
entro cui si muovano senza prima 0 
poi, Dante, Monti, Segneri è Tasso, 
anzi per alcuni persino Virgilio e an- 
che David. Degli scrittori italiani altri 
non conoscono, fuori qualche brano 
dell'inferno di Daate, alcune prediche 
del Segneri, poche terzine dei Monti 
e hau letto qualche squarcio di pro- 
satori e poeti nelle raccolte del For- 
naciari, o d'altri; ma com'essi dicono 
e come appare di fatto, per lo più 
senza commenti e senza osservazioni 
di sorte alcuna..... Hanno studiato net 
De Colonia o sopra altri autori quello 
che si dicono figure retoriche c s1 può 
affermare che a questo si riduca tutto 
lo studio delle belle lettere. — Nello 
svolgere un semplice soggetto, s'è 
dovuto vedere, come non si ponza 
nessuno studio nel trovare e ordinare 
i pensieri e quindi esporli con pro- 
prietà ed efficacia, ma solo a produrro 
un movimento di forma, sotto al quale 
manca un movimento dell'idea. Essi 
han preso l'abitudine di incominciare 
a scrivere, senza farsi ragione di quel- 
lo che poi vorran dire, gittando nella 
carta le idee di mano in mano iu quel- 
l’ordine ch’ esse arrivano. Gli errori 
anche di grammatica non sono rari ». 
Quanto a coltura matematica si può 
raccogliere tutto in poche parole di 
cendo che i giovani esaminati nou 
furono trovati ‘avere cognizione jnas- 
suna, anzi nessuna idea nè di geomo- 
tria; nè di algebra, nè di aritmetica. 
Tale era l'istruzione dei giovani 
che uscivano dalle scuole di umanità 
e di rettorica e domandavano di es- 
sere ammessi al corso I o II del Liceo! 
Dopo cinque 0 sei anni di insegna- 
meato, secondo che uscivano da una 
o dall'altra delle, due scuole soprac- 
cennate, tutta la loro coltura si ridu- 
ceva a un'idea imperfettissima del 
latino, scompagnato da tutte quelle 
cognizioni di storia e di antichità cho 
ne formano i! necessario corredo e solo 
possono rendere fecondo lo studio di 
questa lingua e formare la vera col- 
tura classica. Nulla che servisse a far 


penetrare gli alunni în quello spirito 

vivifieatore dei classici, che fece degli 
scrittori antichi i restauratori del pen- 
siero moderno. 

Tutto era petrificato in esercizi mec- 
canici di memoria, in formule e re- 
gole materiali ripetute migliaia 
Nolte per anni ed anni a voce e in 
iscritto, di cui risuonavano ogni gior- 
no le mura delle scuole e sì imbrat- 
favano centinaia di quaderni in casa, 
che riuscivano a far del latino una 
specie di stromento dì tortura, renden- 
do intollerabile per tutta la vita, non 
solo questa lingua, ma lo studio in 
generale. E nel medesimo tempo, 
mentre da un lato sì impediva o sì 
ritardava col meccanismo lo sviluppo 
delle intelligenze, dall’ altro si met- 
tova ogni cura nell’ esaltare le imma- 
ginazioni. Di qui l'opinione comune 
fra le persone colte che 1 proposito 
ultimo fosse quello di formare delle 
teste che non pensassero ; alla qual 
cosa prima sì volesse riuscire per dop- 
pia vin; da una parte col sottrarre 
alla mente tutti i soggetti di osserva» 
zione e di riflessione, e dall’ altra col 
somministrare tutti quelli che avesse- 
ro potuto contribuire a distraria. Di qui 
quell’ appoggiare l'arte di dire e di 
scrivere alla rettorica invece che alla 
Jogica, e quell'abbagiiare colia forma 
in guisa da nascondere o da far ap- 
parire secondaria Ja sostanza. 

Questo metodo era seguito in uno 
der principali istituti di Roma nel 
quale l' istruzione manifestamente non 
era che il mezzo di dominare la gio- 
ventù, e di penetrare nelle famiglie. 
Però serbate alcune poco notabili dif- 
ferenze, siffatto metodo era pure quelio 
degli altri. Se poi a ciò si aggiuuga 
che tutti gii ecclesiastici erano, per 
dir così maestri nati, che tutte le cor- 

. porazioni religiose avevano il diritto 
di insegnare in effetto e inseguavano 
mentre all'insegnamento dei laici si 
opponevano tutti gli ostacoli, che i 
comuni per quanto piccoli, potevano 
quindi per mezzo di una corporazione 
proccacciarsi con un piccolo assegno 
annuo un' istruzione che andava fino 
all'università e talvolta simulava 
qualcuno dei suoi insegnamenti, che 
in mancanza dell'istruzione tecnica, 
per comodo dei parenti meno agiati 
e bisognosi dì trarre rapidamente qual- 
che frutto dall'educazione dei loro 
figli, si abbreviava e storpiava la clas- 
sica, onde non di rado si cominciava 
Jo studio della filosofia a tredici auni, 
riducendo questa scienza stessa all’im- 
‘parare a memoria, che in fine, impor- 
tando sopra tutto di appagare le  fa- 
miglie e di tenersi in mano con tutti 
j mezzi la gioventù, tutti gli alunni 
atti o inetti, colti od ignari riuscivano 
a ottenere le promozioni e i gradi, e 
volendo, a compiere la loro istruzione, 
V. E. avrà sott'occhio tutto l'insieme 
delle cause che spiegano il risuitato 
degli esami di ammissione al R. Liceo 
aperto di recente in Roma. Nel quale 
88 c'è un piccolo numero di giovani 
d’ingegno sveglio ed educato, lo si 
deve alla maravigliosa fecondità di 
questo suolo e alla benignità della 
natura, la quale oppose ostacoli suf- 
ficienti, affiochè tutto non rimanesse 
per sempre oppresso e distrutto da un 
insegnamento, che per alcuni certa- 
mente non era, ma pur pareva ordi- 
nato a questo. 

Se non che uno stato di cose anco- 
ra più deplorabile s'è rilevato negli 
esami di ammissione al ginnasio © 
alla scuola tecnica. Negli alunni di 
età più provetta il buon volere indi- 
viduale , la coltura tradizionale di 
qualche famiglia può rimediare, e in 
effetto ha rimediato non rare volte, 
all’insufficienza del pubblico insegna- 
mento. Nell' età più giovanile tutto 0 
quasi tutto dipende invece dal valore 
e dal metodo dell'istruzione che s'im- 
parte nella scuola , non avendo l'al- 
Îievo spontaneità ‘e vigore bastante 
per far da solo. In quest’ età quelle 


1-1 Gargat)Feeralione i 


che. gli aluoni sanno diventa in certe 
maniera fina immagine fedele di ciò 
chè fu loro insegnato. Riferisco quin- 
di all'E. V. quanto leggo nel rapporto 
che mi fu presentato dai professori 
che diedero questi esami coll’ avver- 
tenza che trattasi di giovinetti, i quali 
avevano percorso non più l'umanità 
o la rettorica, ma soltanto una o al- 
cune delle classi di ginnasio , ovvero 
uscivano dalle scuole regionarie e do- 
mandavano di essere accolti o nella 
classe di ginnasio immediatamente su- 
periore, oppure in uno dei tre corsi 
tecnici. 

« Gli alunni, dice il rapporto, fu- 
rono interrogati nella lingua italiana 
e latina, sulla geografia, sulla storia 
e sull’aritmotica. Tanto nei saggi orali 
quanto nei lavori in iscritto abbiamo 
mantenuto sempre il proposito di usare 
la maggiore indulgenza, senza del 
quale troppo pochi si sarebbero potuti 
accogliere. Ma, ci duole il dirlo, la 
maggior parte noa ha saputo rispon- 
dere alle domande !c più comuni e 
più facili. Quanto ai temi, s'è rile- 
Vato qualche cosa di peggio, cho cioè, 
meno rare eccezioni, gli alunni non 
conoscono la lingua italiana. Nè ciò 
può essere attribuito a loro colpa, 
perchè la lingua italiana, o non sì 
studiava nelle scuole, o veramente si 
considerava come una parte accesso- 
ria. Abbiamo esaminato giovani non 
di rado di 15, 16 e perfino 18 anni, i 
quali non sapevano distinguere le par- 
ti del discorso, e non conoscevano le 
coniugazioni dei verbi. Alcuni si seu- 
sarono dicendo, che la lingua italiana 
era proibita nelle scuole, altri che non 
si doveva studiarla, se non dopo il 
latiao, Per la qual cosa, interrogarli 
sulla sintassi, sull’ etimologia, sul- 
l’ortoepia ed ortografia, sulle parti 
grammaticali e logiche del discorso, 
era tempo gettato. » 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Dobbiamo registrare 
con vero piacere duo savie decisioni 
della nostra Giunta Municipale; la 
prima riguarda la pubblica istruzione, 
la seconda l'edilizia. Ecco in poche 
parole di cosa si tratta. 

È stato deliberato in primo luogo 
d'introdurre nelle nostre scuole l'in- 
segnamento del canto corale, che viene 
impartito con tanto successo negli isti- 
tuti ingiesi e tedeschi dove anzi è 
moltissimo curato; ed in secondo luogo 
di ordinare alcuni restauri proposti 
dall'ufficio d'arte, allo stradone del 
Poggio Imperiale di cui la stampa 
fiorentina aveva da tanto tempo di- 
mostratola necessità. Annunziamo inol- 
tre che questi importanti lavori ver- 
ranno subito incominciati. 

(Italia Nuova) 


AREZZO — Serivono da Arezzo, in 
data 8 gennaio, all’ Armonia : 

< Oggi la campana della Misericordia 
suonava a caso con morte. Che è, che 
non è? Si sparge la voce, che Gnicche 
ha commesso un omicidio! — Cinque 
mugnai da olio facevano una ricreazio- 
ne a Sargiano : dopo la refezione tutti 
‘xuniv ritornavano alla loro oliviera; ad 
un certo punto sbuca da una parte il 
malfattore ed intima a quattro che 
vadano pel fatto loro, che egli aveva 
da discorrere col Brutto (soprannome 
della vittima). Rimasti soli, ‘nicche 
spara il suo fucile ed investe nel 
petto la sua vittima, poi gli scarica 
un colpo di revolver alla testa e lo 
lascia cadavere. Si dice che questa 
vendetta sia causata dall essere stato 
catturato Goicche nella capanna di 
questo povero contadino nella famosa 
notte del passato ottobre. Ora sì che 
rendesi sempre più difficile la cat- 
tura di questo malfattore, perchè ì 
contadini hanno timore a denunziarlo ! 
Avvertite che più d' uno della città e 
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della-eampagna ha dovuto pagare il 
tributo pecuniario a questo malsp- 
drino. » 


MILANO — I diari milatesi ‘titir- 
rano che le educande del Gollfigio 
reale di Milano, di cui è direttrise'4a 
signora contessa Scopoli, santificarono 
con un' opera di carità il giorno del- 
1° Epifania, confezionando 200 pettorali 
di flanella, che destinarono ai prigio- 
nieri francesi internati nella gelide re- 
gioni del Baltico; e che il conte Salis 
presso l’ufficio della deputazione pro- 
vinciale nel palazzo di prefettura, al 
quale fu trasmesso quel pietoso dono, 
Da già disposto perchè venga spedito 
al prefetto di Venezia, che provvederà 
all’ ulteriore invio. 


NOTIZI 


ESTERE 


Sui combattimenti al Nord della Fran- 
cia si legge nell’ Echo du Nord del 4: 

La giornata di ieri èstata laconsacra- 
gi mportati dall ar- 
mata del Nord a Achiet e a Behaguies. 
Sebbene ci facqiano difetto i dettagli 
al momento in cui scriviamo, siamo 
tuttavia în grado di affermare, che la 
vittoria è stata per le nostre arnli 
senza possibile contestazione. Disgra- 
ziatamente la nostra gioia è turbata 
dalle lagrime, perchò è soltanto con 
gravi perdite, che noi infliggemmo al 
nemico un castigo che può essere cou- 
siderato come un vero disastro. 

1 danni materiali non sonv meno 
sensibili: la città di Bapaume, ed il 
villaggio di Behaguies sono stati in- 
cendiati, e Peronne, bombardata du- 
raute duo giorni è in parte distrutta. 

La linea di Maubeuge fu tagliata di 
nuovo verso Busigny. Quanto al ser- 
vizio coa Cambrai, esso è regolarmente 
ristabilito da oggi stesso. 


— L' Osservatore Triestino ha i se- 
guenti telegrammi ; 

Lille, 8 gennaio. 

L' armata francese del Nord trovasi 
in accantonamenti sul terreno della 
battaglia del.3 corrente, e si è estesa 
da Saint Lèger sino a Adinfer. Il 
quartier generale di Faidherbe è a 
Boileux-le-Mont. Numerosi rinforzi, 
destinati all' armata del Nord, arri- 
vano dalle fortezze marittime dell' O- 
vest a Dunkerque. 

Berlino, 9 gennaio. 

(Ufficiale). Versailios, 9 gennaio. — 
Secondo le relazioni francesi, la per- 
dita dell’ esercito del Nord il 2 e il 
3 corrente ascese a 4000 uomini e 
quella de' prussiani a 9000. AI con- 
trario ì ragguagli della prima armata 
attestano che le nostre perdite il 2 ed 
il 3 correute furono di ll ufficiali @ 
417 soldati morti e di 35 ufficiali e 
667 soldati feriti e 226 smarriti. 

La notte del 7 all'8 corrente fu 
presa d'assalto Danjoutin, al sud di 
Belfort. Furono fatti prigionieri 18 
ufficiali e 700 soldati mon feriti. O1- 
tracciò i francesi ebbero perdite rile- 
vanti. I tedeschi ebbero f ufficiale e 
13 soldati morti e 65 feriti. 

— Notizie franeesi accennano al 
grande accrescersi dell'armata di ri- 
serva formata a Cherbourg. 

Si dice che vi siano arrivate cento 
mila reclute. 

La maggior parte di esse sono de- 
stinate a rinforzare l' armata del ge- 
nerale Chanzy, per abilitarlo a tenere 
il campo, nonostante ie perdite che 
egli possa subire. 

— Nel meeting tenutosi a Londra il 
giorno 6 per esprimere sentimenti di 
simpatia verso la Francia furono a- 
dottate le seguenti risoluzioni : 

Questo meeting protesta contro le 
tendenze pro-prussiane del presente 
governo segnalate dalla fretta con cui 
il rappresentante inglese si congratulò 
col re Guglielmo sulla probabilità della 
sua assunzione alla dignità imperiale, 
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@ dalla ritrosia di seguire 1’ esempio 
dell’ America nel riconoscere la re- 
pubblica francese. 

Questo meeting udendo che il signor 
Favre visiterà probabi Imente Londra 
fra pochi giorni, invita il popolo di 
questa grande metropoli a fargli una 
tale accoglienza da provare che i sen- 
timenti inglesi verso la Francia sono 
migliori di quelli manifestati dal ga- 
linetto, 


- __ 
CRONACA LOCALE 


A discorsi della giornata 
sì aggirano sulla crisi del nostro Mu- 
nicipio di cui si occupano a un tempo 
1 giornali di Firenze e di altre città, 
e sulla mancanza del Sindaco ora ne- 
cessario più che mai, sebbene l'onore- 
vole signor conte Giustiniani, asses- 
sore delegato, intenda co! maggior 
zelo al buon andameato della cosa 
pubblica. 

Il Governo aveva tostè nominato 
Sindaco l’egregio signor march. don 
Rodolfo Varano, senatore del regno, 
che, prima dei Trotti, tene l'alta ca- 
rica ber uon pochi anni; ma egli de- 
ciinò l'incarico, nè valsero gli uflicj 
fattigli, a quanto ci dicono, dall'intera 
Giunta, anteriormente ail'odierna crisi, 
perchè desistessa dal suo proposito, 
Nel quale sì manteneva fermo. 

In consegueuza siamo ancora da 
Sindaco, è or che portiamo fiducia 
vivissima nel Governo non possiamo 
non credere che, in visia delle pre- 
senti anormali condizioni del paese, 
una nuova nomina noo tarderà a ve. 
mire e cadrà su persona che facendo 
sagrificio di se stessa al bene della 
patria si sobbarcherà coa rassegna- 
zione al gravissimo pondo. 


Ci piace aununziare che do- 
mani 14 correute alle org 3 pomeri= 
diane nel locale dell’ Accademia Me- 
dica, situato nell' Atendo civico, avrà 
luogo un'adunanza di cui sarà oggetto 
la cosa municipale. 

L'importanza di taie oggetto ci d 
spensa da qualunque parola di ecci. 
tamento ai nostri concittadini onde 
non manchino d' intervenire all’ ada- 
manza in buon numero. 


Riceviamo e pubblichia- 
amo di tuito buon grado: 


Ferrara 12 Gennajo 1871. 
lll.mo Sig. Direttore della 
Gazzzelta Ferrarese 


L'articolo del sig. avv. Aurelio Colla, 
pubblicato nel numero di Mercoledì 
scorso, del di Lei Giornale, dice, in 
sostanza, che il progetto per la boai- 
ficazione delle Gallare, e del territorio 
che vi scola, viene compilato sotto la 
direzione idraulica degl’ ingegneri Pie- 
coli e Bargellesi. 

È mio dovere di dichiarare che la 
direzione del progetto in discorso l'ha 
interamente, e soito tutti gli aspetti, 
il sig. ing. primario del II.* Consorzio 
Scoli, prof. Luigi Piccoli: mentre, 
tanto io, che il distinto mio amico 
ing. Giuseppe Borsari, ci occupiamo 
di quelle parti che dal suddetto sig. 
ing. primario ne vengono rispettiva- 
mente assegnate. 

Pregherei la S. V. d'inserire queste 
linee nel prossimo numero. 


GIACOMO BARGELLESI 


‘Terremoto. — Duo scosse di 
terremoto in senso ondulatorio si fe- 
cero sentire stanotte in Ferrara, la 
prima, piuttosto forte alle ore 10 e 114 
© la seconda alle 1l e 1;4. — Nè l'una 
nò l'altra però produsse sinistri effetti. 


Società Schifanoia. — Al- 
cuni membri della Commissione diret- 
tiva dei divertimenti del Carnevale 
nominata, secondo che abbiam fatto 
zioto, nelle votazioni del 1° e 6 an- 


dante, avendo rinunciato all' 
di cui i soci li ebbero onorati, sap- 
piamo che gli altri rimasti hanno pur 
essi declinato l'incarico. 

Sappiamo ancora che la Società sarà 
chiamata in adunanza dopo dimani (15) 
alle ore 2 pomeridiane nel locale della 
Società Operaja per prendere quelle 
risoluzioni che ravviserà prù sppor- 
tune, in vista altresì delle circostanze 
eccazionali in cui trovasi il paese per 
l imperversare della stagione. 

Tanto rendiamo noto in prevenzione 
dell''Avviso che oggi promulgherà ia 
Commissione amministrativa della So- 
cietà. 


nearico 


Weatri. — Al Comunale questa 
Sera vi sarà riposo. 

Al Montecatino la brava compagnia 
marionettistica Salvi che vi lavora con 
tanto successo finanziario, esporrà sta- 
sera Itoberto il diavolo 0 qualche ai- 
tra cosa di simile e sempre spetta- 
colosa! 

Ai Tosi-Borghi in causa delia nota 
caduta del bazar non potrà più prodursi 
la trappa equestre e ginnastica Fussio, 
a meno che noa le piacesse lavorare 
sub diu e non avesse fino d'ora rac- 
colto molte firme di abbuonati che le 
assicurassero le spese, disposti ad in- 
tsrvonire agli spettacoli nonostante 
Varia frigida cfie cola sulla platda 
dalia prodottasi vasta apertura, così 
quesio impossibili a verificarsi. 

Adio adunque 0 Fassio, addio per 
quest'anno o veglie carnavalesche cha 
tasto popolo chiamavaro a quel sim- 
patico tratro nelle scorse annate, adilio, 
e possa ia nostra parola, apparente= 
mente scherzevole, non offeadere ru 
aicuna guisa il giusto dolore por detta 
disgrazia provato dalla bnona signora 
Giovanna Maranioi vedova Posi-By: 
proprietaria del teatro. 


Da —— 
Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 12. — Bordleaur 12. — UM- 
ciale — Bourbaki telegrafò 11 10 sera. 
La notte scorsa fu impiegata a scac- 
ciare il nemico dalle cose di Willer- 
Sexel di cui disputava ancora il pos- 
sesso. Stamane gli ultimi nemici sgom- 
brarono la città 0 costituivaasi  pri- 
gionieri. Tutti quelli che farono finora 
qui condotti sono di nazionalità prus- 
siana. Spedirò i dettagli circostanziati. 


Versailles 10. — Ufficiale — Ieri 
Werder alsud di Vesoui presso Wal- 
lerois fu battuto (?) dalle truppe di 
Bourbaki facendo 800 prigionieri. 

Alcuni battaglioni presero il villag- 
gio Danjontin presso Belfort. 

Il colonnello Annenberg respinse il 
giorno 8 il 20° corpo francese, che 
perdette 2 ufficiali superiori, 14 uffi- 
ciali, 100 soldati e 2 aquile. 

Un grande sforzo del nemico che 
spiegò forze considerevoli coll’assisten- 
za del 18° corpo fu respinto nella linea 
di Willer-Sexs!, Moimay e Marat. 

Chaozy si ritirò sopra Le Mans. Le 
nostre truppe avanzandosi al di là di 
Ardenuy fecero oite 1000 prigionieri. 

Oggi continuò il bombardamento dei 
forti di Parigi. Il nemico risponde de- 
bolmente. Le nostre perdite furono 17 
uomini. 

Peronne ba capitolato, furono fatti 
oltre 3,000 prigionieri. 


Berlino 11. — La Gazzetta della croce 
smeutisce che il secoado corpo d'ar- 
mata di Parigi sia stato spedito per 
rinforzare l'armata di Federico Carlo. 

Un dispaccio di Bsust del 26 relativo 
al nuovo impero tedesco fu comuni- 
cato ai Governi tedeschi da Bismark 
con espressioni di soddisfazione. 


Dresda 11. — Il consigliere delle 
finanze Nostiz Walwitz fu nominato 
commissario civile presso il Governo 
imperiale di Versailios. Partì ieri per 
Versailles. 


(Comunicati) 
DIFFIDA 


Il sottoscritto nel mentre deduce a 
pubblica notizia che, nel 26 Decembre 
uitimo scorso, andò smarrita una let- 
tera diretta a Ferrara a suo fratello 
Vincenzo, entro la quale era accluso 
un foglio iu biauco di carta da Lire 
1, una, colla sua firma appiedi; pro- 
testa contro l’uso qualunque se ne 
facesse in caso a suo danno, dichiara 
fino da ora di impugnare como falaa 
la qualsiasi obbligaziono vi si sten- 
desso, 6 di risevarsi ogni e qualunque 
azione penaio corrispondente, 

Ferrara 10 Gennaio IS7I, uno. 


&sare Biolcati 


(8) Leggiamo ne 
27 Maggio 1 


GAzzertA Mepica (Firenze 
— È inutile di indicare a qual 
Niso sia destinata la Tela ID Arniea Gal 
lean] perchè già troppo conosciuta , non solo 
da noi ma in tatte le principali Città d’ Europa 
ed in molte d'America 5 do Tella Gal 
Ieani è ricercatissima © quasi comune. È bene 
Però l’avvertire come molte altre Tele sono po- 
ste in circolazione, che hanno nulla a che fare 
colla Tela Gatteami; e d' arnica, ne portano 


solo il nome. E 

Galleani, si 

pernice, aspr e 
Piedi, sulle ferite, coutusioni, affezioni nevral 
iche e sciatiche, non Sanno altra azione che 


quella del Cerotto comune 
Fela Arnfea Gali 
a popolarità che gol 

giore 


è perciò che la 


Prezzo Ital, L1 stheda doppia 

La Farmneia Gallo ani vir Veravig! 
Milano, spedisce il rimedio a domicilio per tutta 
Italia contro vaglia postate di L. 1.20, Rotolo 
omtemente 12 schede L. a 
i vende pure in Ferrara Presso le tre Farmacie 
Navarra, 


AG N 458 E 


COMUNE DI MASSAFISCAGLIA 


Si rende noto che nel giorno di Do- 
menica 15 Gennaio 1871, alle ore 10 
ant. nella sala magziore del Palazzo 
Comunale in preseaza del R. Sindaco 
e coll’ intervento dei Segretario Co- 
munale, si procederà all’ E-perimento 
d'asta în grado di vigesima pel trien- 
nale appalto dell’ esazione corrispet= 
tivo godimento Beni Comunali in na- 
tura per l'annua corrisposta di Li- 


© re 4315: 20, appalto detberato in pri» 


mo grado al Sig. Gandini Ferdinando, 
a forma del relativo capitolato a chiun- 
que ostensibile nella Segreteria Mu- 
nicipale, ed osservata |: formalità del 
Regolamento approvato con Reale De- 
creto 4 Settembre 1870 N. 5852, 


II Sindaco 
PARAMUCCHI 
NN 
ANNUNZIO GIDIZIARI 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


rende nolo che l' Illustrissimo signor 
Presidente dei Tribun'e Civile di Ferrara 
con Deereto 27 Decembre 1870 la dichiarato 
aperto il giudizio di graduazione per la di- 
slribuzione di L. 1670 prezzo della Casa in 
Ferrara nella Via Corso della Guiara ai Nu 
meri 190, 102, 105 civiei, e di mappa 4153 
confinante a levante colle ragioni già Papa 
rella, a ponente con quelle Forti, 1 mezzodi 
quelle Mazza e Forti, a tramontana. colla 
Via pubblica , venduta all'asta pubblici, a 
dunno delli signori Baraldi Giovanai, Augu- 
sto, Pio e Teresa, e deliberata al sig. Inge. 
gnere Enrico Biondini, cliente del’ sollo. 
Serilto procuratore. delegato all’ istrut- 
toria di tale giudizio l' Illustrissimo signor 
Giudice avvocato Giuseppe Dineili , viene 
quindi ingiunto ai creditori od altri’ aventi 
interesse di produrre neila Cancelleria del 
‘Tribunale stesso le loro domande di colto. 
cazione coi tiloli relativi nel ter nine di gior- 
ni quaranta dalla notifica el inserzione del 
Decreto medesimo. Gli interessati cogniti, sic. 
come appariscono dai Certificati censuarj ed 


*IL8I 09DUWI9 TI DUNLOY 


ipotecari in alti, oltre ai suddetti Baraldi, sono 
Malagò Pier Paolo fu Giovanni — Bevini 
Benetti Paola fu Pietro — Bargellesi Giusep- 
pina fu Giacomo — Bolognesi Luigi fu Ales 
sandro — Gnoli conte Cleto fu Lodovico — 
Ferraguti Earico — Fioravanti marchese 
Carlo e Luigi fu Giuseppe — Baraldi Maria 
Luigia — Riguzzi Elvira — Testoni Dome- 
nica, vedova Baraldi, tutti di Ferrara, meno 
i Baraldi residenti a Torino. 


Agostino Borgatti procuratore. 


1P_259N_19N 


D) 
0£8F ONNY 


TEMIOL 


* asquiana 
adquasoN 


( OLNINIAON 


(( 


ILUYON 


IAT OLVIS OTTIA RILSTONI INA OINASIO VUVINMALI IC ANANO) 190 INOIZVIOdOd VIT 


del Farmacista C. PANERAI di Livorno. 


prot. I 


Questa nu 
ravìgliosa è il vero rimedio contro la "l'osse, 
tanto che essa derivi da irri tazione delle vie 
aeree, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle” Bronchiti 
tarri Polmonari. 

La prontezza dei suoi effelli, le innumere- 


SPECIALITÀ 
Effetti garantiti 


Gazzetta Ferrarese 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE ] 
I 
Î 
I 


| voli guarigioni ottenute di tossi anco le più 
| ostinale, e le moîle esperienze falle con 
| no successo da tanti distinti medici, pongono 

questo rimedio mollo al disopra degii altri; 
| è giustifie 


DELLA 
con la Basta di 


po ii gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque von accompagnato dii solili all 
testati delle solite miracolose guarigioni. 

Per scansare la contrafazione, esiger 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
e dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire L 
a scatola munita della relativa istruzione. 


&#- De Bernardini 
NON PIÙ TUSSE (30 Anni di successo! ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventalé è 
i - BERNARDINI, 


‘a pasta pettorale, d'azione me 


nel Mal di Gola e nei Ca- | 


MEDICINALI a 


3 preparate dal 
sono prodiziose per la pronta guarigione della tosse, angina, grippe, tisi 


di primo grado, raucedine e voce veluta o debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ita: 


liane L. 2 50 
falsificazione. 


radicalmente 
curio, © altri astringenti noe 


D'Ancona Momoio — 3: 


ta scatola con istruzione firmata dall’ Autore per agire, come per legge, in caso di 


Guarigione pronta e radicale degli sco 


INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Accademie, guarisce 
in pochi giorni le gororree recenti od inveuterale, goccette è fiori bianchi ; senza more 
Preserva dagli elletti del contagio. — It. L. 6. l’astuccio con siriuga, 


senza, con istruzioni. 


grosso presso l’autore a Genova, AI dettaglio a Ferrara nella Farmacia Valenti Achille — 
lelli Luigi, A Forlì nella Farmacia Croppi. 


SPECIALITA” 
3 DEL 


CHIMICO FARMACISTA DOTT. GALLEANI DI misano | 
Via Meravigli, 2A 
con Stabilimento Chimico, Via Orsole, N. 2 


Conosciute per pope, America per li incontrestabili effetti 


la Farmacia GALLEA NI spedisce dietro vaglia postale [e dette Specialità 
al domicilio ; 

4. PILLOLE VEGETALI di SALS 
adottate dai Medici © Professori delle Cliniche principali d’Italia ; hanno la proprietà del 
Siroppo, € vengono prescelte come più comode a prendersi, massime viaggiando, più 
non avendo l’ inconveniente di res: dolori al ventre, come te altre pillole purga tive. 
Alla scatola di n. 18 cent. 86, alla scatola di n. 36 L. 1. 50. 

2. PILLOLE ANTIGONORRDICHE del prof. Ponta, usate nelle Cliniche di Berlino. 
Specifico per la così detta Soccetta e striogimenti uretrali. 1 nostri Sanitari assicurano 


con tre scatole la guarigione. Ogni scatola L. 2. 
3. PILLOI NTIEMORROIDAI per guarire le Emorroidi ed i dolori Reumatici 
anche di vecchia data. Ogni sent.la L, 


4. POMATA ANTIEVORKOIDALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce, 
furuncoli, bitorzoli, pruvigine, indurimenti glandurafi c 
serofole, ridona e conserva li bianehezza della pelle. Vaso L. 2. 

3. VERA ed UNICA TELA ALL’ARNICA. Rimedio infallibile riconosciuto In Italia, 
Europa e nelle An glio che in Italia l'hanno apprezzato, per distruggere 
i calli, vecel mdurimenti, infiammazione dei piedi causate dalla 
traspirazione, oceli di pernice, asprezze della cute : utilissimo per 
la medicazione delle ferite, contasio i, scottature, affezioni 
reumatiche gottose, piaghe, erpeti o salso è geloni rotii. 
Costa L. 1. scheda doppia, L. 1. 20 franco pel Regno. a 

6. PILLOLE BRONCIÎIALI SEDATIVE, del professore Pieacca di Pavia le quali oltre 
la virtà di calmare e le fossi, sono leggermente deprimenti, promuovono o 

tano |’ espetto:az ‘ando IL PETTO SENZA L'USO DEI SALASSI, da que- 
arono lo stadio infiammatorio . 
ini nelle pertossi ed infreddature, come pure nelle 
LA e dei BRONCHI sono i zueeherimî per la tosse del 
facile disestione e di PRONTO EFFETTO riescono pia 
Pillole ci i Zuecherini sono usitatissini dai CANTANTI e PR 
richiamare In voce e togliere la raucedine. Prezzo alla scatola con 
istruzione si 1 Zuccherini che le Pillole 1. 50 

7. INFALLIBILE RITROVATO del professore E 
cioè Pomata miss W: trico dei 
ne impedisce la CADUTA, fortifica il BULBO ed 
cina più sicura per l' erpete salsosa del capo L. 4. 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore Ciupana ; 5L a 
tato nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne con- 
statata la sua benelica azione nelle seguenti malattie : SIFILIDE. nel 2.° 0 3.° STADIO, 
SCROFOLE, ERPI SOLE BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APOSTEME. 
FURUNCOLI, CANCR! ed altre diserasie del sangue. prezzo L. 5 bottiglia grande, L. 3 
bottiglia piccola. 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici è d 
trici d'Italia. Si raccomanda per la migliore e più economica nelia fl 
bini, essa poi ha la proprietà di rendere ‘alla pella la morbidezz:, lar 
zoli e le macchie del vajuolo. La scatola L. L. n a. 

10. NUOVI PARACALLI o TI VERI ALL'ARNICA, Sistema Gralleani, 
preparati con lana e non con cotone siccome i provenienti dall’ estero. — Prezzo in 
Milano Cent. 80 per ogni scatola, fuori franco io Lutto il Regno Cent. 90 per una 
sola scatola, Cent. 78 per più scatole. L. 2. 50 alla scatola Paracalli ottangolari, 
L. 2. 50 gli ovali. — Farmacia Guarueaniy Via Meravigli, 24. 

N. IR. Ad ogni specialità esigere la B'iema a mano del Galteani tanto sulla istruzion* - v 
che sull’ involto d’ ogni speciali 


Si vendono - in FRI + - Dalle 3 Farmacie di Filippo Navarra 


, libei 


gli incomodi che non peranco to 
Di minor azione © perciò utilis 
ni della ( 


loggiere irritazi 
Professore Pig 
voli al palato. 
DICATORI 


Sewarp, Nuova York 17 ottobre 1839, 
APELLI, della BARBA e SOPIAL a 
a detta dei nostri nedici la medi 


ni di esperienza. Adot- 


primario Leva- 
ciatura dei Bam- 
parire i bitor- 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


